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Si sviluppano in Toscana le iniziative di solidarietà 

RACCOLTA DI MEDICINALI E DENARO 
PER LE POPOLAZIONI PALESTINESI 

Il comitato unitario di Livorno ha promosso per venerdì una manifestazione popolare nella sede della Provincia • Significa
tive prese di posizione a Volterra, San Giuliano Terme e Pisa • 2 milioni sottoscritti dalla federazione labronica del PCI 

Dal consiglio di fabbrica 

Stanic: richieste 
nuove assunzioni 

LIVORNO, 17. 
1 ' Il consiglio di fabbrica del
la Stanic sta portando avanti 
con impegno e da diversi me
si un'azione sul problemi de
rivanti dalle carenze di orga
nici. E* dall'analisi della si
tuazione generale e dal con
fronto con quella della raffi
neria livornese, ha rilevato il 
C.d.P., che emergono la op
portunità e le possibilità di 
accoglimento delle richieste 
del sindacato. 

Infatti le prospettive eco
nomiche della Stanic, a giu
dizio del C.d.F. e per diretta 
ammissione degli stessi am
ministratori della società, so
no da considerarsi più che 
buone, specie se confrontate 
con altre realtà del settore. 

A questa situazione fa ri
scontro una volontà azienda
le tesa alla continua erosio
ne dei livelli occupazionali (è 
emblematico l'Investimento di 
svariate decine di miliardi 
che non ha trovato un ade
guato riscontro nell'organico). 

Sono sorti moderni impian
ti per la raffinazione degli 
olii lubrificanti che hanno 
qualificato la produzione Sta
nte con un corrispettivo in
cremento degli introiti, men
tre parallelamente una silen
ziosa ristrutturazione azien
dale ha portato il livello oc
cupazione dalle 650 unità del 
1971 (prima degli investimen
ti) alle 648 attuali. Questa si
tuazione si sta ripercuotendo 
pesantemente sui ritmi e 
sulle condizioni di lavoro al
l'Interno della fabbrica. 

Il C.d.F. ha deciso di dare 
Inizio ad una lotta articola
ta che ha già visto varie fer
mate degli impianti a ciclo 
continuo per l'effettuazione di 
alcune ore di sciopero. 

Nello stesso tempo è stata 
presentata alla azienda la 
« piattaforma » per il rinnovo 
del contratto integrativo a-
zlendale ormai scaduto. Al 
primo posto delle rivendica
zioni ci sono 1 temi di fon
do degli investimenti, della 
occupazione e degli appalti, 
con un occhio di riguardo 
puntato su quello che dovrà 
essere il ruolo dell'ENI, cioè 
del capitale pubblico che rap
presenta il 50% del pacchetto 
azionario della società, nel 
potenziamento della raffi
neria. 

Altro punto di primaria 
importanza è la richiesta di 
concretizzare nei fatti il di

ritto del lavoratori al control
lo dell'ambiente di lavoro, di
ritto sancito dallo statuto dei 
lavoratori, ma la cui traspo
sizione pratica tocca temi di 
scottante attualità come 11 
mettere In discussione una 
legislazione che privilegia la 
copertura del segreto Indu
striale alla tutela della salu
te del lavoratori e della po
polazione. 

La piattaforma si chiude 
con la richiesta del pieno ri
conoscimento del diritti sin
dacali e quindi della agibili
tà di quel lavoratori impe
gnati nell'attività del C.d.F., 

Si sviluppa e si estende in 
tutta la regione la solidarie
tà con il popolo palestinese 
e con 1 democratici libanesi. 
Venerdì prossimo, alle ore 21, 
nell'aula consiliare della am
ministrazione provinciale li
vornese si svolgerà una gran
de manifestazione popolare 
promossa dalle amministra
zioni comunali della provin
cia, dalla amministrazione 
provinciale, dalle forze poli
tiche, dalle organizzazioni 
sindacali e sociali. Gli enti 
locali livornesi, i partiti e le 
varie organizzazioni si sono 
fatti promotori anche di una 
raccolta di offerte in dena
ro, medicinali e generi di 
prima necessità da Inviare 
in tempi brevi alle popola
zioni tanto duramente colpi
te del Libano. E* stato, quin
di, costituito un comitato uni
tario di solidarietà che ha 
lanciato un appello alla po
polazione perché manifesti la 
propria fattiva solidarietà con 
il popolo martoriato del Li
bano ed in particolare con 
quello palestinese, che giun-

Dal mese di ottobre 

A Casciana il Comune 

elimina le pluriclassi 
CASCIANA. 17 

Dopo un'ampia consulta
zione con la popolazione, al
la quale, oltre agli ammini
stratori comunali, ha parte
cipato il direttore didattico 
e il personale insegnante, il 
comune di Casciana Terme 
ha eliminato completamente 
le pluriclassi. 

In tutte le frazioni del co
mune un insegnante elemen
tare reggeva più classi, per
ché gli alunni erano poco 
nume-rosi e non consentiva
no, né giustifieuvano la pre
senza in ogni frazione di 5 
insegnanti. 

Tale situazione provocava 
un serio danno nella prepa
razione dei bambini delle fra
zioni che poi dovevano fre
quentare la scuola media uni
ca. Col prossimo anno inve
ce tutti i bambini delle fra
zioni potranno essere ospita
ti nella scuola elementare 
consolidata nella frazione di 
Collemontanino, e potranno 
fruire del servizio di traspor
to gratuito, mentre è stata 
prospettata addirittura la pos
sibilità di tentare un esperi
mento di scuola a tempo pie
no, proposta che in linea di 
massima ha trovato consen
zienti le autorità scolastiche. 

La realizzazione sarà pos
sibile se il Ministero della 
P.I. assegnerà alla provincia 

di Pisa un certo numero di 
insegnanti per la sperimen
tazione della scuola a tempo 
pieno sulla base della legge 
820. 

Nello stesso tempo la scuo
la elementare di Parlaselo, un 
edificio di recente costruzio
ne. verrà adibito a scuola 
materna statale e potrà es
sere frequentato da tutti i 
ragazzi delle frazioni, dato 
che nel capoluogo una scuo
la materna già funziona. 

i. f. 

Un mese fa 
la tragedia 

ai Prati 
della Regina 

A trenta giorni dalla 
spaventosa tragedia avve
nuta ai Prati della Regi
na, in occasione di una 
manifestazione antifasci
sta. nel la quale persero la 
vita nove persone, il co
mitato provinciale antifa
scista rinnova ai familiari 
delle v i t t ime il proprio pro
fondo cordoglio ed i sens i 
della propria solidarietà. 

gè. con la distruzione del 
campo di Tali Al Zaatar ad 
una svolta del suo trenten
nale calvario. 

« Sdegnata — prosegue lo 
appello — è la nostra prote
sta e la nostra condanna ver
so le forze che sono respon
sabili del nuovo, inumano at
tacco al popolo palestinese, 
proprio quando questo popolo, 
scacciato dalle sue terre e 
dalla sua patria, stava rico
struendo con le sue forze, con 
la sua organizzazione, la pro
spettiva di avere nuovamen
te una propria terra e un 
proprio Stato. 

La nostra protesta va ver
so la destra falangista liba
nese alla quale è da attri
buire il vergognoso eccidio 
di Tali Al Zaatar, verso il 
Governo siriano, che con il 
suo intervento ha dato man
forte agli attacchi contro i 
campi palestinesi, verso la 
politica aggressiva di Israele 
che ha impedito l'apphcazìo-
ne concreta delle direttive 
dell'ONU che avrebbero por
tato alla sicurezza dello Sta
to di Israele nel rigoroso ri
spetto delle frontiere e dei 
territori palestinesi ed arabi. 

Ci rivolgiamo al Governo 
del nostro paese perché in 
ogni sede internazionale 
(pensiamo soprattutto alla 
CEE e per altro verso al-
l'ONU) e in ogni suo rap
porto con ogni altro Paese, 
sopratutto con le grandi po
tenze che hanno maggiore 
influenza e maggiori respon
sabilità nei problemi del Me
dio Oriente, intensifichi le 
iniziative tese a far cessare 
l'eccidio nel Libano 

I lavoratori, i cittadini tut
ti della provincia di Livorno 
crediamo siano concordi con 
questo appello, con questi 
giudizi espressi anche nell'or
dine del giorno delle forze 
politiche pubblicato il 15 a-
gosto. 

Crediamo che faranno sen
tire nei prossimi giorni, nel
le prossime settimane la lo
ro voce in difesa di un po
polo minacciato di stermi
nio. 

La federazione livornese 
del PCI, rispondendo all'ap
pello del comitato, ha stan
ziato 2 milioni come contri
buto per il fondo di solida
rietà alla cui formazione ha 
invitato a contribuire con 
propri stanziamenti tutte le 
sezioni. 

Anche la giunta comunale 
di Volterra ha preso posizio
ne sui tragici eventi libane
si. intervenendo presso il pre
sidente del consiglio al qua
le ha inviato un telegramma 
in cui si esprime solidarietà 
con il popolo palestinese e 
si chiede al governo italia
no di adoperarsi per porre 
fine alle atrocità nei con
fronti dei palestinesi e per 
sollecitare il ritiro dal Li
bano delle forze siriane. 

II consiglio comunale di 
San Giuliano Terme si è as

sociato alle proteste e allo 
sdegno che da ogni parte si 
levano per il nuovo e ingiu
stificato crimine perpetrato 
ai danni della nazione e del 
popolo palestinese. In un or
dine del giorno votato dal 
consiglio il comune di San 
Giuliano «decide di interes
sare il ministero degli esteri 
perché siano intraprese, nel
le competenti sedi interna
zionali, tutte quelle iniziati
ve per una sollecita intesa 
ohe porti alla normalizzazio
ne della situazione libanese 

Un appello a tutti i cit
tadini perché si levi la pro
testa contro quello che vie
ne definito « un atto del cri
minale disegno reazionario » 
viene anche dai gruppi po
litici del PCI, PSI e DC del-
l'Aviostazione civile Galileo 
Galilei. Nell'ordine del gior
no, diffuso dai gruppi poli
tici dell'Aviostazione, si in
vitano i lavoratori, 1 giova
ni, tutti ì democratici, gli 
antifascisti perché interven
gano subito per chiedere al 
governo italiano una imme
diata iniziativa tesa a far 
cessare il massacro 

A Poggibonsi, infine, la as
sociazione dei Pionieri italia
ni del gruppo « Dario Frilli » 
ha raccolto una ingente quan
tità di medicinali 

Distrutti vigneti, uliveti, campi di granturco 

Oltre un miliardo di danni 
perii nubifragio in Maremma 

Stamani è prevista una riunione dei coltivatori colpiti — Gravi conseguenze 
anche per numerosi campeggi della costa — 66 millimetri di acqua in sei ore 

Un frutteto dopo il passaggio rovinoso dell'ondata di maltempo 

Ampia mobilitazione in tutta la Toscana 

I festival della stampa 
comunista nella regione 

GROSSETO, 17 

PISTOIA 
Per la prima volta, grazie 

all'impegno dei compagni di 
Badia a Pacciana, in questo 
piccolo comune del pistoiese 
si svolgerà la festa dell'Uni
tà. Il villaggio è stato alle
stito nel terreno adiacente al
la scuola elementare del pae
se dove domani, con una sfi
lata ed un concerto della 
banda « Bellini » si apriran
no alle 20,30 le attività del 
festival. 

Alle 21,30 il compagno on. 
Francesco Toni terrà un co
mizio. Nell'ambito delle atti
vità politico-culturali funzio
neranno, per tutti e tre i gior
ni di festa, il gioco del por
cellino, lo stand gastronomi
co, l'albero della cuccagna. 

PISA 
A Campo di Pisa è in pro

gramma per oggi pomeriggio 
una manifestazione dedicata 
alle donne alla quale parteci

perà la compagna Maura Va
gli. Seguirà uno spettacolo di 
burattini dal titolo: « la luna 
con i baffi ». Festival sono in 
corso anche a Castelnuovo 
Val di Cecina, Vico, Terric
ciola e San Giuliano. 

GROSSETO 
Prosegue a Castiglion del

la Pescaia Ei festa dell'Unità. 
Oggi, ultima giornata, alle 
21,30 è in programma uno 
spettacolo musicale con la 
partecipazione straordinaria 
di Maria Carta. 

Altre iniziative si svolgeran
no nel corso della settimana 
a: Scarlino Scalo da oggi al 
22; a Porto S. Stefano da do
mani al 22; a S. Antonio (Ar
dile) dal 19 al 22; a Ciniglano 
dal 20 al 22; a Mandano da 
domani al 22; a Alberese sem
pre da domani al 22; a Tor
nel la dal 20 al 22; a Roccal-
begna dal 21 al 22; a Mon
dano dal 20 al 22; a Monte-
massi dal 21 al 22; a Bagno di 
Gavorrano da oggi al 22. 

FIRENZE 
Oggi a S Pierino di Fu-

cecchio. alle 21, si svolgeran
no giochi interpaesani a squa
dre; domani, sempre alle 21, 
recital di Daisy Lumini. 

A Cecina si apre oggi al
le 18 la festa dell'Unità che 
si concluderà domenica pros
sima; alle 21 sarà proiettato 
un film. Domani serata di 
ballo liscio. 

SIENA 
Prosegue con grande suc

cesso il festival senese. Que
sto il programma odierno: al
le ore 21 dibattito sul tren
tennale della Repubblica (in
terverrà l'assessore regionale 
Roberto Barzanti); ballo con 
il complesso «I cugini»; alle 
ore 22 proiezione di un film. 
mentre al « TV-festival » an
drà in onda il documentario 
dibattito sul tema: «Scuola 
per l'infanzia e gestione so
ciale ». 

Superano il miliardo i dan
ni causati alle colture dal 
nubifragio abbattutosi su 
Grosseto e nella M.i.omini 
durante la mattinata eh ieri 
Colture d'. pomodori e di pe
peroni, viti, olivi, granturco, 
giraboli sono state completa
mente distrutte dalla grandi
ne che si è abbattuta come 
un uragano sui campi. Le 
zone più colpite sono quelle 
del comune di Grosseto e pre
cisamente San Carlo. Trap 
pola, Principina, Grancia, 
Chillese, Cupi, Rispescia e Al
berese. 

In queste località la violen
za del vento ha sradicato al
beri che cadendo hanno uc
ciso anche animali da cor
tile. Domani mattina alle ore 
10, per una ricostruzione dei 
danni e per prendere in esa
me tutte le iniziative tese a 
chiedere il risarcimento per 
i coltivatori colpiti le organiz
zazioni professionali, l'Allean
za contadini e la Coldiretti 
terranno una pubblica assem
blea di coltivatori nei locali 
dell'ARCI-Coop di via Mas
simo D'Azeglio. 

E' stato un Ferragosto nero 
quello vissuto a Grosseto. In 
6 ore, dalle 8 alle 14 sono 
caduti ben 66 millimetri di 
acqua: un fenomeno eccezio
nale che non si registrava 
ria molto tempo. Torrenti e 
fiumi in piena, allagamenti 
nei poderi, nei garage e nel 
campeggi; chiamate a ripe
tizione per i vigili del fuoco. 
Numerosi lungo la fascia co
stiera 1 campeggi che hanno 

subito allagamenti: oltre al-
l'« Helen » e « Rosmarina » di 
Marina di Grosseto e «Ma
ristella» di Rocchette, di cui 
abbiamo già dato notizia, al
tri campeggi sono rimasti sot
to l'acqua. 

Ricordo 
del compagno 

Caprai 
Tre anni fa decedeva n 

compagno Vasco Caprai, in
dimenticabile figura dell'an
tifascismo livornese. Un par
ticolare ricordo serbano di 
lui i compagni della zona del
la stazione, dove per lunghi 
anni ha lavorato attivamen
te. Antifascista da sempre, 
il compagno Caprai si era 
.scritto al partito nel 1939 
contribuendo all'organizzazio 
ne clandestina. 

Durante la guerra di libe
razione fu comandante di 
piazza della 3. Brigata Gari
baldi. da Livorno fino a Ro-
signano e successivamente 
della SPA (squadre di azione 
patriottica). 

Dopo la Liberazione si oc
cupò della riorganizzazione 
del partito a Livorno, del qua
le fu anche amministratore e 
poi consigliere dell'ANPI. Ha 
lavorato per lungo tempo nel
la sezione che oggi porta il 
suo nome, fino alla costruzio
ne della moderna casa, del 
popolo di via Donnlnl 

Discutibile proposta delle comunità montane 

«A funghi» col tesserino 
i forestieri in Garfagnana 
Ricerca libera per i « locali » — Chi viene da fuori dovrà chiedere 
l'autorizzazione in comune e raccoglierne soltanto due chilogrammi 

Probabilmente è stato travolto dal crollo di un ponte 

Ancora disperso il giovane 
inghiottito» daiTOmbrone « 

Lorenzo Benelli, 19 anni, era militare di leva nei vigili del fuoco a Milano 
Ritrovata la sua Fiat 500 in un isolotto di rena • Le ricerche proseguono 

LUCCA, 17. 
La proposta di regolamen

tare la raccolta dei funghi e 
gli altri prodotti del sotto
bosco, avanzata dai presiden

ti delle comunità montane del
la Garfagnana e della valle 
del Serchio ha suscitato — 
per il modo come è stata 
formulata e per le norme 
che fissa una selva di po-

' lemlche, che rischiano di sur
riscaldare la stagione della 
«cerca» dei funghi. Infatti, 
raccogliendo spinte locallsti
ene. già a suo tempo fatte 
proprie dalle organizzazioni 
dei coltivatori diretti, e nel
la circostanza accreditate dal 
neoonorevole Bambi 1 pre
sidenti delle due comunità 
montane d'intesa con alcu
ni sindaci, in particolare del
la Garfagnana, hanno predi
sposto un piano che non ce
la la precisa volontà di sco
raggiare i cercatori che non 
risiedono nel territorio 

La normativa, che dovreb
be essere introdotta tramite 
ordinanze dei sindaci, preve
de due tipi di tessere: una 
per gli abitanti delle due zo
ne, ai quali è concesso di 
poter raccogliere sempre i 
funghi, senza alcuna limita
zione di peso, ed uno per i 
«non residenti» che ha valo
re giornaliero e che limita a 
due chili il raccolto. L'ele
mento più indicativo di que
sta volontà di «scoraggiare i 
forestieri» è dato appunto 
dal carattere giornaliero del 
tesserino. Ciò comporta In
fatti una lunga serie di dif
ficoltà per il cercatore «non 
residente» costretto, di fatto. 
ogni mattina a recarsi nelle 
sèdi dei municipi, ad atten
dere il proprio turno, ad es
sere ricevuto da un impiega
to, a esibire documenti di ri
conoscimento, per farsi rila
sciare • un tesserino, ormai 
privo di efficacia, se si pen
sa che le migliori ore per 
la raccolta dei funghi sono 
proprio quelle del primo mat
tino. 

Altre difficoltà, facilmente 
Immaginabili del resto, so
no quelle che deriverebbero 
dalla necessaria ricerca degli 
affici dei comuni, molti dei 

quali sono assai distanti dai 
luoghi dove poi dovrebbe 
avere luogo la raccolta dei 
funghi. Una iniziativa dun
que, quella presa dai due pre
sidenti delle comunità monta
ne, che non hanno neppure 
interpellato i consigli dei due 
organismi, paralizzati da più 
di un anno per i contrasti 
di potere in seno alla DC, 
che non solo non agevola la 
soluzione del problema, ma 
addirittura rischia di aprire 
una logica di ritorsioni quan
to mai pericolosa, che è ne
cessario e doveroso, da par
te delle forze politiche de
mocratiche e delle grandi or
ganizzazioni di massa, scon
giurare. Già in passato si so
no verificati in alcune zone 
spiacevoli episodi di intolle
ranza, che vanno fermamen
te condannati e, altrettanto 
fermamente, impediti nelle lo
ro prime manifestazioni. 

Dietro questa iniziativa si 
cela la manovra di certi per
sonaggi democristiani, re
sponsabili con la loro politi
ca di questi anni dell'attua
le stato di disgregazione del
la montagna, di scaricare le 
tensioni accumulate dalle po
polazioni, vittime del malgo
verno. contro « i forestieri ». 
quando poi ci si rifiuta di 
comprendere come, anche nel 
caso dei funghi e dei prodot
ti del sottobosco, il vero dan
no all'economia montana è 
dato dal fatto che manca 

completamente un'attività del
la trasformazione cosi come 
non vi sono strutture per 
la difesa sul mercato dei 
prodotti del sottobosco, non 
esistono occasioni di asso
ciazione fra cercatori a tutto 
vantaggio del grandi Incetta
tori che dalle città risalgono 
i paesi delle valli, stabilisco
no I prezzi e caricano, ne
gli anni buoni, quasi tutto il 
raccolto. 

Certo operare in tale sen
so, cosi come agire sul fron
te del rispetto della natura 
e della vita delle popolazio
ni montane, significa fare una 
scelta per l'emancipazione cul
turale e civile, significa in
trodurre elementi di un nuo
vo rapporto civile, significa 

spingere a più forti tensioni 
di solidarietà tra gli abitan
ti della montagna in primo 
luogo, e quindi tra questi e 
gli altri, che devono capire 
come vivere in montagna co
sti un prezzo molto caro, per 
cui non è ammessa alcuna 
licenza nei confronti dello 
ambiente e della fatica del
l'uomo. Proprio per questo 
la scelta che viene adottata, 
con le proposte di ordinanze, 
che alcuni comuni, comun
que, non intendono adotta
re, si allinea nella logica del 
rifiuto di una prospettiva di 
progresso delle popolazioni 
montane, il cui isolamento è 
sempre causa di degrada
zione. 

Intervenendo nella polemi
ca suscitata dalla proposta 
dei due presidenti delle co
munità montane, il compa
gno Umberto Sereni, capo
gruppo del PCI alla comu
nità montana della media val
le ha rilasciato una dichia
razione pubblica nella qua
le si esprimono forti dubbi 
circa la legittimità di una 
tale regolamentazione, che in
serisce evidenti discrimina
zioni fra cittadini e che co
munque ha una sua reale 
gravità nel fatto che inco
raggia mentalità egoistiche e 
chiuse, finendo con l'autoriz
zare ritorsioni di ogni gene
re quanto mai pericolose. 

«Una scelta di tal genere 
— ha detto Sereni — è il se
gno di una reale difficoltà di 
rapporti tra l'istituzione de
mocratica e le popolazioni, 
dove le prime abdicano alla 
loro funzione di critica de
gli atteggiamenti non sempre 
giusti presenti fra la gente e 
finiscono per dare ragione al
le spinte più irrazionali. Gra
ve è anche il fatto che in
tomo alla proposta non si 
sia svolto nessun reale di
battito e che le due comuni
tà montane non abbiano e-
spresso alcuna valutazione». 

«ET necessaria, ha conclu
so Sereni, una meditata e at
tenta riflessione, e sono ol
tremodo necessari incontri 
con i competenti organi re
gionali. Un raccoglitore di funghi osserva soddisfatto il suo « bottino » 

GROSSETO. 17 
Dopo il ritrovamento, in un 

isolotto di rena sul fiume Om
brane della carcassa della 
Fiat 500 targata GR 956G6 av
venuto alle prime luci dell'al
ba di stamane, proseguono a 
ritmo serrato da parte dei 
vigili del fuoco, dei sommoz
zatori e dei volontari, le ri
cerche nelle acque del fiume 
Ombrone del corpo del g.o-
vanc Lorenzo Benelli di 19 
anni, abitante in località Gril
lerò a cinque chilometri dal 
capoluogo e dato per disper
so dopo che ieri, mentre a 
bordo della sua utilitaria tran
sitava su un ponte travolto 
da un torrente in piena. 

Il ponticello che fa da ca
valcavia al torrente delle San
te Marie che scorre lungo la 
provinciale omonima e che 
congiunse la statale Gro»e-
to-Scanzano con l'Aureha è 
stato letteralmente spazzato 
via dalla furia de'.Ie acque 
ieri verso le 13 mentre im
perversala un forte tempo
rale. 

Lorenzo BeneJli, militare di 
leva in forza nel comando dei 
vigili del fuoco di Milano, do
veva riprendere servizio que
sta mattina rientrando a Mi
lano con il treno che partiva 
alle 18 di ieri dalla stazione 
di Grosseto. Prima del suo 
rientro in caserma il giova
ne Benelli aveva deciso di 
andare a rendere visita ad 
un amico degente nel nosoco
mio provinciale. Alle 12.30 ha 
p~-eso la sua macchina dicen
do ai familiari che sarebbe 
rientrato presto perché cVu-e-
va partire. 

Da quel momento nessuno 
lo ha più vL>to: né il padre 
Libero di 56 armi, né la ma
dre Fi^.ny di 53. né la sorel
la Donatella di 24. L'ipotesi, 
che prende forza dopo il ri
trovamento della sua auto è 
che il Benelli non si sia ac

corto, data anche la scarsa vi
sibilità, del crollo del ponte. 
precipitando così insieme alla 
sua autovettura nelle acque 
del torrente che dopo averlo 
trascinato per centocinquanta 
metri lo hanno immesso sul-
l'Ombrone gonfio d'acqua. 

p. Z. 

Organizzata dallo SKAL 

Mostra di vini 
e cibi toscani 

Si terrà dal 3 all 'I 1 novembre - Cucina delle 
province toscane nei ristoranti della città 

Ricordo 
Nel triges.mo della morte 

del compagno Bruno Miche-
letti. militante del PCI dal 
1921. il comitato direttivo del
la sezione Marco Polo di Via
reggio lo ricorda sottoscriven
do lire 10.000 all'Unità. 

• • • 
In ricordo del compagno 

Olinto per lunghi anni mili
tante ed attivista della se-
z.one Gramsci di Strava la 
famiglia Mor?antmi sottoscri
ve lire 10 000 per la nostra 
stampa. 

FIRENZE. 17. 
Il programma della bien

nale enogastronomica, che si 
terrà a Firenze dal 3 all'I 1 
novembre, è già delineato 
grazie alla rapidità con cui 
le associazioni toscane inte
ressate hanno risposto agli 
inviti degli organizzatori. 

La biennale, che nelle pas
sate edizioni ha ampiamente 
d.mostrato il suo valore pro
mozionale. intende quest'an
no perfezionarsi per offrire 
un quadro ancora più ricco 
delle enormi possibilità di 
espansione e di diffusione 
che la gastronomia toscana 
può avere. 

Prima della cerimonia inau
gurale, che si terrà il gior
no tre nei locali del Palazzo 
dei Congressi con la colla
borazione del consorzio del 
Chia .̂M Putto, avranno luo 
go due serate preliminari. 
il 25 ed il 27 ottobre, e, il 
31. una gara fra i miglior: 
barmen toscani per la crea 
7.one del cocktail t skal "76 ». 
che dovrà essere preparato 
solo con vini ed acquaviti 
della regione. Il 3 novembre 

l'istituto alberghiero di stato 
« Aurelio Saffi » realizzerà 
una carrellata di specialità. 
Il 4 novembre a Sesto Fio
rentino il Comune e gli altri 
enti locali allestiranno una 
esposizione di prodotti tipici 
della zona, mentre al Palaz
zo dei Congressi di Firenze 
saranno di turno i membri 
della « Associazione toscana 
cuochi ». Il 5 novembre a\rà 
luogo la prima serata di 
orientamento gastronomico; 
lo stesso giorno, a cura del
la « Coop toscana » si terrà 
un convegno sulla tutela igie-
nico-sanitaria degli alimenti. 

Il 22 novembre avrà luogo 
la premiazione e la chiusu
ra della rassegna nei locali 
del Palazzo dei Congressi, a 
cura del consorzio del Chian
ti classico. 

Durante il periodo della 
-assegna i ristoranti fioren
tini che vi hanno aderito 
presenteranno le cucine del
le nove province toscane; le 
enoteche offriranno giornate 
Darticolari di degustazione 
•spirate alle singole zone di 
produzione. 

I CINEMA IN TOSCANA 

GROSSETO 
EUROPA: Variazioni erotiche «Si 

s 9.-rare in vacanza 
MARRACCINI: FBI e la banda de

gli angeli 
MODERNO: Contestazione generale 
ODEON: Colpo grotto dei marti 

gliese 
SPLENDOR: Scandalo in famiglia 

PISA 
33 ARISTON: Quelli della calibro 

(VM 14) 
ASTRA: Irma la dolce 
MIGNON (Chiuso per ferie) 
ITALIA: (chiuto per ferie) 
NUOVO: La mero (VM 18) 
ODEON: Il drago di Hong Kong 
LA LUCCIOLA (Tìrranla); Mez

zogiorno e mezzo dì fuoco 
PERSIO FLACCO (Volterra)» L'or

ganizzazione ringrazia 

LIVORNO 
COLDONI (Chiusura ettiva) 
GRANDE: Qjt'Ai della cai oro 33 

(VM 14) 
GRAN GUARDIA: Buona fortuna 

maggiore Bradbury 
METROPOLITAN: Texas add.o 
MODERNO: Am ci miei 
ODEON: Emmaiue!le nera n. 2 

(VM 18) 

ARDENZA: Faccia a faccia 
ARLECCHINO: (Chiusura estiva) 
AURORA: Alice non ab.ia più qui 
LAZZERI (Chiusura estiva) 
JOLLY: Bersaglio di notte (VM 14) 
4 MORI (Chiusura estiva) 
SAN MARCO: La mano vendica

trice continua ad uccidere 
SORGENTI: Una prostituta al ser

vizio del pubblico ed in regola 
con le leggi dello Stato 

ASTRA: Un prete scomodo 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Racconti immorati 
CORSO: Un atto nella manica 
POLITEAMA: La dottoressa lotte 

il lenzuolo 
TRIONFO: Amici miei 
ODEON: (eh.uso per ferie) 
DANTE (Sansepokro)s II profata 

del goal 
APOLLO (Folano): Un killer eli 

nome Shatter 

SIENA 
MODERNO: Gola profonda dì ma-

dam d'O 
IMPERO: Intrigo Intemazionale 

• COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: * * • ftaajR 

il vendicatore 
S. AGOSTINO) (r 


